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LUMEN CHRISTI

Lumen Christe,
Lumen Christe.

Exultet iam angelica turba caelorum,
exultent divina misteria,et protanti
regis victoria tuba intonet salutaris.

Hec nox est.

Quest'uomo, essendo stato improvvisamente colto dalla
malattia della peste che sta devastando il mondo, ha passato la
serata con i suoi amici e con ciò che restava della sua vita morente
conversando con me e ricordando la nostra passata amicizia e relazione.

Hec nox est.

Passò quella notte tranquillamente in mezzo ai suoi dolori strazianti
dolori lancinanti, e la mattina stessa fu colto da una morte improvvisa.

Hec nox est.

E in linea con i tempi fatali, prima che fossero passati tre giorni
i suoi figli e tutta la sua famiglia lo seguirono.

Hec nox est.

Andate avanti ora, voi mortali, infuriatevi, ansimate,
affannatevi, girate per la terra e per i mari
per accumulare ricchezze senza fine e gloria temporanea.
La vita che viviamo non è che un sonno, e qualsiasi cosa accada
in essa è molto simile a un sogno.
Solo la morte rompe il sonno e disperde i sogni.
Oh, se solo fosse possibile svegliarsi prima!

Ut si quis hunc sumpserit aduersus flabra uentorum,
aduersus spiritus procellarum,sit ei domine singulare perfugium,
sit murus ab hoste fidelibus.

Oh,felix culpa.
Oh,felix culpa.

Lumen Christe,
Lumen Christe.


